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È il 1868. Un neonato viene depositato alla ruota della Pietà di Venezia, accompagnato da un biglietto 

manoscritto come segnale di riconoscimento. 

Angelo – questo, il nome che gli verrà assegnato – sarà dato in affidamento a una famiglia contadina di 

Noventa di Piave, dove crescerà senza evidenti problemi, ma con il marchio interiore di “figlio di nessuno”. 

Divenuto adulto, si metterà sulle tracce della madre e saprà che anche lei lo ha cercato. Nel frattempo, la 

sua vita procede felicemente: Angelo sembra baciato dalla fortuna e riesce ad avviare un’attività propria, 

prima che la Grande Guerra sconvolga l’esistenza tranquilla della sua famiglia. Al termine del conflitto, 

ormai cinquantenne, Angelo riprenderà a interrogarsi: resterà per sempre “figlio di nessuno”? 
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E’ nata e risiede a Fossalta di Piave (VE). 

Laureata in Psicologia all’Università di Padova, ha insegnato nella scuola primaria. Ha esordito con la 

raccolta di racconti Cioccolata per due (2002), cui sono seguiti: Vita avventurosa di Marie Curie (2004),  

Allo specchio (2005), Abelardo e Eloisa (2005), Oltre (2008), Freya Stark. Alla scoperta dell’Oriente (2008), 

Onde nuove (2012).  E’ autrice, insieme alla sorella Lorenza, del volume Fossalta di Piave. Immagini, 

documenti, testimonianze (2013). 

Voci fossaltine. Storie di vita raccontate dai protagonisti (2015) è il suo lavoro più recente. 

Collabora al mensile “Il Cadore” e alla rivista “InPiazza”. 


